
Sommario

Dominando Susan 2. Ultima Dominazione

Sinossi

Nota sull'autrice:

Indice:

ULTIMA DOMINAZIONE

SEGUENTI INDIZI

DISCUSSIONE

UNA COPPIA REGOLARE

PERICOLO

FRUSTA

OSPEDALE

FINALE

EPILOGO

FINE


[image: image]

Dominando Susan 2
Ultima Dominazione
(Dominazione e sottomissione erotiche)

––––––––
[image: image]


Erika Sanders

––––––––
[image: image]


Dominando Susan 2 Vol. 9 e ultimo

@Erika Sanders, 2022

Immagine di copertina: @ AllClear55 - Pixabay, 2022

Prima edizione: 2022

Tutti i diritti riservati. La riproduzione totale o parziale dell'opera è vietata senza l'espressa autorizzazione de la titolare dei diritti d'autore.

​

​

	[image: image]
	 	[image: image]


[image: image]

Sinossi​


[image: image]


Dopo la laurea, Susan va al suo primo lavoro, un lavoro offerto da un amico di famiglia, Robert, che ha sempre avuto un desiderio speciale per la figlia del suo amico.

Questo desiderio speciale è quello di mettere Susan sotto il suo dominio...

Ultima Dominazione (Dominazione erotica) è un romanzo con un forte contenuto erotico BDSM e, a sua volta, un nuovo romanzo appartenente alla collezione Erotic Domination, una serie di romanzi ad alto contenuto romantico ed erotico BDSM.

È anche la nona e ultima parte della serie, Dominando Susan 2, dove vengono raccontate le avventure di Susan, l'alter ego della scrittrice, nella sua sfaccettatura di sottomissione.
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Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua solita prosa, con il suo cognome da nubile.
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La serata era stata magica per Susan; avevano viaggiato per più di un'ora in gondola e sono tornati a Saint Steves Square dove avevano cenato in un bel ristorante affacciato sulla piazza. Stava ascoltando, raccogliendo solo poche parole qua e là nella sua conoscenza alquanto limitata della lingua. Nella sua giovinezza aveva resistito alle sollecitazioni dei suoi genitori di imparare la loro lingua madre e ora se ne pentiva mentre ascoltava la cadenza lirica della conversazione intorno a lei. Ovviamente Robert parlava correntemente l'italiano, dato che la sua famiglia era venuta da una città dell'Italia meridionale quando immigrarono in Australia.

Avevano camminato mano nella mano per la piazza visitando i luoghi di interesse e aggiungendo meravigliose perle di vetro al suo braccialetto. L'acqua sembrava formarsi una pozzanghera intorno alla piazza e Robert aveva spiegato che la città stava affondando e durante i diluvio era abbastanza comune che la piazza fosse sotto diversi piedi d'acqua. Era tardi ed era ancora incoraggiato dalla sua eccitazione per essere finalmente in Italia, Robert doveva comandare piuttosto che incoraggiare Susan a tornare in albergo per la notte. Susan sentiva che avrebbe potuto rimanere sveglia tutta la notte vagando per la città ed esplorando tutta la storia e lo splendore che conteneva. Ma, opportunamente castigata, tenne la mano di Robert e tornò con lui verso l'hotel.

Entrando nella loro stanza, Robert sapeva che avrebbe dovuto fare una telefonata nelle prime ore del mattino ed era ancora disturbato dall'apparizione di Vince quella sera. Era tardi e mentre deliberava sulle sue azioni, la ragazza che adorava gli avvolse le mani intorno al collo e lo baciò profondamente. Robert sorrise, raramente mostrava le sue emozioni senza chiedere o pensare a come avrebbe reagito alle sue azioni e sapeva che questo era esattamente ciò che desiderava per il loro viaggio in Italia. Mentre lui era il suo Maestro e aveva bisogno di essere obbedito in ogni momento , aveva anche bisogno di essere in grado di esprimere i propri bisogni e desideri.

Quando aveva iniziato a guidarla verso casa , lei aveva esitato a voler continuare a esplorare la città, non aveva espresso i suoi desideri e, se l'avesse fatto, avrebbe potuto consentire ulteriori esplorazioni per un breve periodo. Invece, lui aveva spinto il suo controllo e lei aveva obbedito docilmente. Le avrebbe dato tutto ciò che desiderava, sapeva se glielo avesse chiesto, ma tale era la loro relazione e la sua innata sottomissione che raramente faceva. C'era una linea sottile tra l'essere un monello e l'essere una principessa viziata ed era precaria sia per il padrone che per lo schiavo camminare Robert lo sapeva, ma mentre baciava la sua principessa in cambio era sicuro che avrebbero potuto trovare quella linea e godersi un momento di indulgenza pur mantenendo il controllo che aveva instillato nella loro relazione.

Il desiderio di Robert per la sua ragazza era come sempre vicino alla superficie e lui l'ha presa in braccio, prendendole a coppa le guance arrotondate del suo culo rotondo e l'ha accompagnata di nuovo verso il letto. Sedendosi e baciandola di nuovo profondamente, Robert si meravigliò che fosse sua mentre si preparava a parlare: "Volevi esplorare più città stasera, vero, piccola?"

Susan sobbalzò con aria colpevole prima di annuire con la testa e mormorare: "Non mi dispiaceva tornare a casa però."

Robert la guardò accigliato, "Pensavi che mi sarei arrabbiato se me l'avessi detto?"

"Non tanto arrabbiata quanto delusa. Non mi piace deluderti," Susan lo guardò in faccia mentre parlava con gli occhi mostrando il suo bisogno di compiacerlo.

Il potere che lei gli ha dato in quello sguardo ha suscitato tutto il suo bisogno di lei e lui ha ringhiato: "Pensi che il tuo imbronciato o il tuo silenzio mi piacciano di più?"

Di nuovo sobbalzò colpevole. Non aveva pensato che la sua delusione fosse stata così evidente. "Io..." iniziò ma non ebbe parole.

"Ti conosco bene, mia Susy. Posso prevedere molte delle cose che ti piaceranno o non ti piaceranno ma," si fermò e le tenne il viso tra i palmi guardandola negli occhi, "non leggo la mente e non riesco a indovinare cosa stai pensando. È mia responsabilità assicurarti di avere tutto ciò che potresti desiderare o di cui hai bisogno, ma devi aiutarmi parlando con me. " Le sue mani le accarezzarono i lati del collo e sulle spalle spingendo le spalline sottili del vestito verso il basso nel lento movimento rivelando i suoi seni.

"Ti dirò cosa provo la prossima volta", disse Susan dolcemente mentre Robert le prendeva a coppa i seni e giocava con i suoi capezzoli accendendo il suo calore e la sua passione per lui.

"Ma non l'hai fatto. Invece hai messo il broncio come un monello viziato." Le pizzicò i capezzoli con forza tra il pollice e l'indice facendola gemere rumorosamente e contorcersi sulle sue ginocchia. Le borse erano state accatastate ordinatamente in un angolo e disimballate da un cameriere dell'hotel, la scatola di legno che conteneva i polsini e il colletto di Susan, tra le altre cose, era stata collocata accanto al letto. Congedandolo per questa sera, Robert fece alzare Susan e prese una borsa più piccola dalla pila ordinatamente impilata e la posò sul letto.

Con le cinghie non più sulle spalle, il grazioso chiffon rosa cadde sul pavimento dove si trovava mentre Susan guardava Robert recuperare la sua piccola borsa e aprirla. Lei tremò quando lui si voltò di nuovo verso di lei e vide lo sguardo affamato nei suoi occhi. Lo sguardo da solo è stato sufficiente per far stringere la fica e bagnarsi, il suo desiderio per lei e il piacere di averla è ciò che ha guidato la sua eccitazione e il bisogno dell'uso più duro che lui preferiva. Girando Susan per guardarlo dall'altra parte, Robert le mise delle manette intorno alle braccia appena sopra il suo gomito e le legò insieme dietro la schiena con una catena corta in modo che loro e le sue spalle fossero tirate indietro e la lasciassero con un uso limitato delle sue mani. Robert le voltò la schiena verso di lui, le sue mani correvano sui suoi seni prima che le sue dita trovassero i suoi capezzoli ancora una volta. Guardò i suoi occhi che lentamente si velarono mentre pizzicava e torceva le tenere protuberanze rosa suscitando gemiti e strilli di dolore e piacere prima di attaccare morsetti di trifoglio legati da una catena che sollevò e mise tra le sue labbra la catena tirando leggermente mentre la sollevava.

Susan non aveva mai visto prima questi grandi morsetti dall'aspetto strano e non li trovò così dolorosi quando li attaccava come lo erano stati gli altri che aveva usato su di lei. Quando mise la catena che le separava tra le sue labbra e lei alzò la testa per guardarlo, le sentì stringere e abbassò rapidamente la testa ancora una volta spostando solo gli occhi verso di lui scoprendo che il pizzico delle pinze non si allentava mentre si riadattava testa.

Robert allargò i suoi piedi con il suo piede rivestito di pelle finché non fu abbastanza larga da mostrare le labbra della sua fica che si separavano e sentì il suo cazzo contrarsi nei suoi pantaloni mentre i suoi occhi si alzavano per guardarlo. Alzò una pagaia imbottita di pelle e ringhiò: "Se devi comportarti come un monello viziato , ti tratterò come tale". Si mosse dietro di lei e la piegò in avanti finché la sua testa non si sdraiò sul letto, il suo culo sollevato e presentato a lui. La pagaia le colpì il culo
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